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Îintervento autorevole e deciso del Presidente
Napolitano, accompagnato dalle parole del
Presidente della Camera, ha riaperto la que-
stione della legge sulla sicurezza del lavoro,
col pesante tentativo del governo di stravol-

gerla - rendendo le norme volute dal �overno Prodi
molto più incerte e flessibili - e in particolare di inserire
un comma salva-manager, con effetto retroattivo. La
bomba della proposta governativa, come denunciato dal-
la �iom, è calata nel processo 4hñssen che faticosamente
ha preso le mosse in queste settimane. Alla volontà del
centro-destra di annacquare - per fare un favore a Con-
findustria - le norme faticosamente conquistate due anni
fa, e tra queste spicca il tentativo di chiamare in causa la
responsabilità dei lavoratori, si è accompagnata la beffa
della retroattività, che rinvia col pensiero alle leggi-
vergogna e ai provvedimenti ad personam del passato.
Per questo il 0uirinale, che spinse molto nella direzione
dellÎapprovazione della legge contro le Ëmorti biancheÌ, si
è fatto garante, di fronte ai parenti delle vittime della
4hñssen, della volontà di impedire colpi di spugna e di
rimettere al centro, di fronte a tanta retorica sulla vita da
parte di molti esponenti della maggioranza, la vita non
solo di chi non è nato, ma di chi lavora, si stressa, fa gli
straordinari, si infortuna, rischia la propria esistenza.
Ben vengano le volontà di parziali marce indietro da
parte del "inistro Sacconi, e la forza con cui �ini ha
preso le distanze dal �overno. "a su questo punto - più
che sulla data del referendum, o sulle polemiche da
teatrino con Berlusconi - il Pd, lÎopposizione, la sinistra
dovrebbero far sentire la loro voce forte e chiara. Non si
pu° concedere, per fragilità culturale - ancora sotto lÎin-
flusso della droga liberista degli anni novanta - alcuno
sconto alla maggioranza su un punto dirimente come il
lavoro, le sue condizioni, la sicurezza in fabbrica e nei
cantieri. La destra che ha più radici sociali va chiamata
alle sue responsabilità. Il culto dellÎimpresa assoluta - sul
cui altare sacrificare la vita dei lavoratori - danneggia
anche le aziende, come tanti imprenditori sanno be-
nissimo. La legge, e il codice penale, non risolvono il
problema, ma sono un deterrente indispensabile. La
maggioranza di �overno è in tempo per ascoltare la voce
che viene da 4orino e dal Paese.
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ema: cosa vedi fuori
dalla finestraÇ Cara
maestra-unica, fuo-
ri dala finestra vedo
mezzo Parlamento{

No, no abito 1oma bens� Car-
tura. No, non ci hanno aperto
una filiale del governo. Niente
di personale, ma ultimamente
se viene il governo due sono le
cose: o hai una città piena di
scoasse o cÎè stato un terre-
moto{ Il fato è che ci sono un
pasto di manifesti elettorali:
vengono avanti le elessioni eu-
ropee e tuti i nostri politici si
metono in mostra{ Siamo cir-
condati da slogan e frasi che
ci danno sicuressa. Ë�idati di
meÌ ËDammi la tua fiduciaÌ
Ë4u stranierovtu votare
mevtu restarevaugh{Ì Ë�heto
da cambiare 50 euroÇÌ. "a

nella finestra vedo anche ri-
flessi i tanti pensieri che ho
rento la testinav Cara mae-
stra-unica, penso che la poli-
tica sippia importante perché
riguarda le vite di tanta gente,
ma non è lÎunica cosa. Le eles-
sioni avvengono ogni tot anni
»ma se governa la sinistra alla
parola anni va sostituita la pa-
rola ËmesiÌ¼, ci sono per° cose
più importanti che avvengono
ogni giorno. Persone che sof-
frono, che sono in ospedale,
che magari aspettano un tra-
pianto. Ansi, che aspettano
donatori, visto che poi i tra-
pianti te li fanno veloci che
mai{ Purtroppo sono cose che
ti vengono inamente solo
quando che ci sbatti la testa
adosso, solo quando una tua
cara amica non sta niente be-
ne e tu sposteresti il mondo,
se solo potessi, pur di darle
una mano. Eppure basterebbe
pocov Purtroppo siamo sem-
pre di corsa, e più che di sigle
come ËAdmo, Avis o AidoÌ, ci

interessa lÎAci, Aiscap, Anas e
la partecipazione dellÎAci
quando scoltiamo lÎonda ver-
de{ &gni tot tempo si fanno le
elessioni e puntualmente
spuntano i cartelloni coi fac-
cioni. Sarebbe bello se ogni tot
tempo la politica ci ricordasse
che diventare donatori di mi-
dollo, di sangue, di organi è
altrettanto importante. Se vo-
ti, dai il posto a qualcuno...
ma se doni, dai la vita a qual-
cuno{ E se doni non vince solo
chi riceve: vinci anche tu{ "o-
rale del discorso: quando avr°
18 anni andr° a votare{ "a
soprattutto andr° di corsa a
iscrivermi allÎAdmo, andr° a
donare il sangue e anca il mi-
dollo{ E quando no ci sr° più
»e mi scsusi se ccisono errori
di prtografia ma scrivo sensa
tenere il follio dato che ho una
mano impegnata non dico do-
ve{¼ voglio donare anca i miei
organi{ ;ada anche lei mae-
stra-unica, e anca te che leggi{
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uestÎanno il �estival
Danzare la meraviglia,
promosso dall'Assesso-

rato alle Politiche Culturali e
Spettacolo del Comune di Pa-
dova e dal circuito Arteven
con l'associazione Spaziodan-
za, in collaborazione con "i-
nistero per i Beni e le Attività
Culturali, prevederà due mesi
fitti di danza e teatro di qua-
lità, laboratori, incontri, pre-
sentazioni, che faranno vivere
contemporaneamente tanti

luoghi della cultura a Padova.
6n festival che ha un prota-
gonista dÎeccezione proprio
nello scenario emozionante
della città storica, dei suoi
spazi da vivere e riscoprire,
coinvolti da tanti appunta-
menti della manifestazione.
Da sempre obiettivo e punto
di forza del festival è la se-
lezione di progetti artistici di-
versificati ma complementari,
dalla danza, al teatro, alle arti
visive. Percorsi artistici speri-
mentali ed innovativi, offerti
al pubblico nei magnifici e
suggestivi palcoscenici che ci
offre la città, dai teatri alle
piazze. Anche questÎanno il fe-
stival vuole confermare e ap-

profondire le proprie caratte-
ristiche proponendo spettacoli
di danza di prestigiose com-
pagnie nazionali ed interna-
zionali che per la prima volta
si presentano a Padova, una
suggestiva ed imperdibile pro-
posta di teatro, seminari in
esclusiva per il ;eneto ed af-
fascinanti proposte di vi-
deoxdanza. La città si trasfor-
merà in un grande palcosce-
nico, dove tutti, dai più piccoli
ai più adulti, potranno godere
di momenti di comune aggre-
gazione in unÎatmosfera dove
risuoneranno danze, musiche,
colori e tanta meraviglia.
PEsperto di politiche giovanili
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